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A TUTTI I CLIENTI 

    - LORO SEDI -  

 

Circolare n. 2020/08 

Legnago, 09.04.2020 

 

 

 

 

 

 

Si riporta di seguito parte del D.L. 8 aprile 2020 n. 23 “Misure urgenti in materia di accesso         

al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché 

interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali” 

(20G00043) (GU Serie Generale n.94 del 08-04-2020) che entra in vigore da oggi. 

 

Nei prossimi giorni invieremo ulteriori circolari esplicative con esempi pratici ed entrando nel 

merito di altre diposizioni contenute nel Decreto. 

 

 

 

Art. 18. 

(Sospensione di versamenti tributari e contributivi) 

  

  1.  Per  i  soggetti  esercenti   attività  d'impresa,   arte   o professione, che hanno il domicilio fiscale, 

la sede legale o la sede operativa nel territorio  dello  Stato  con  ricavi  o  compensi  non superiori a 

50 milioni di euro nel periodo di  imposta  precedente  a quello in corso alla data di entrata in vigore 

del presente  decreto, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 

33 per cento nel mese di marzo 2020  rispetto  allo  stesso mese del precedente periodo d'imposta  e  

nel  mese  di  aprile  2020 rispetto allo stesso mese  del  precedente  periodo  d'imposta,  sono sospesi, 

rispettivamente, per i mesi di aprile e di  maggio  2020,  i termini dei versamenti in autoliquidazione 

relativi:  

    a) alle ritenute alla fonte di cui agli  articoli  23  e  24  del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 600,  e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che  i 

predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;  

    b) all'imposta sul valore aggiunto. 

  

  2. Per i soggetti di cui al comma 1 sono sospesi, altresì,  per  i mesi di aprile e  di  maggio  2020,  i  

termini  dei  versamenti  dei contributi  previdenziali   e   assistenziali   e   dei   premi   per 

l'assicurazione obbligatoria.  

 

  3.  Per  i  soggetti  esercenti   attività   d'impresa,   arte   o professione, che hanno il domicilio fiscale, 

la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi  superiori a 50 

milioni di euro nel periodo di imposta precedente  a  quello  in corso alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, che  hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50 
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per cento nel mese di marzo 2020 rispetto  allo  stesso  mese  del precedente periodo d'imposta e nel 

mese di aprile 2020 rispetto  allo stesso  mese  del  precedente  periodo   d'imposta,   sono   sospesi, 

rispettivamente, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i termini dei versamenti in autoliquidazione 

relativi:  

    a) alle ritenute alla fonte di cui agli  articoli  23  e  24  del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 600,  e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che  i 

predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;  

    b) all'imposta sul valore aggiunto.  

 

  4. Per i soggetti di cui al comma 3 sono sospesi, altresì,  per  i mesi di aprile e  di  maggio  2020,  i  

termini  dei  versamenti  dei contributi  previdenziali   e   assistenziali   e   dei   premi   per 

l'assicurazione obbligatoria.  

 

  5. I versamenti di cui ai commi da 1 a 4 sono sospesi anche  per  i soggetti esercenti attività 

d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio  fiscale,  la  sede  legale  o  la  sede  operativa  

nel territorio dello Stato e che hanno intrapreso l'attività di impresa, di arte o  professione,  in  data  

successiva  al  31  marzo  2019. I versamenti di cui alle lettere a) dei predetti commi 1  e  3  nonché 

quelli di cui ai commi 2 e 4 sono altresì sospesi per gli  enti  non commerciali, compresi gli enti del 

terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti,  che  svolgono  attività  istituzionale  di 

interesse generale non in regime d'impresa. 

  

  6.(omissis) 

 

  7. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1, 2, 3, 4, 5 e  6  sono effettuati, senza applicazione di 

sanzioni ed interessi, in  un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a  

un massimo di 5 rate mensili di pari importo a  decorrere  dal  medesimo mese di giugno 2020. Non si 

fa  luogo  al  rimborso  di  quanto  già versato. 

  

  8. Per i soggetti aventi diritto restano  ferme,  per  il  mese  di aprile  2020,  le  disposizioni  

dell'articolo  8,   comma   1,   del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, e dell'articolo 61, commi  1  e  2, 

del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per i mesi di aprile  2020  e maggio  2020,  le  disposizioni  

dell'articolo  61,  comma   5,   del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. La ripresa della riscossione  dei 

versamenti sospesi resta disciplinata dall'articolo 61, commi 4 e  5, del decreto-legge 17 marzo 2020, 

n. 18. 

  

  9. L'INPS, l'INAIL e gli enti  gestori  di  forme  obbligatorie  di previdenza e assistenza di cui ai 

decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio  1996,  n.  103,  comunicano  all'Agenzia  delle 

entrate i dati identificativi dei soggetti che  hanno  effettuato  la sospensione   del   versamento   dei   

contributi   previdenziali   e assistenziali e dei premi di assicurazione  obbligatoria  di  cui  ai commi 

precedenti. L'Agenzia delle entrate, nei tempi consentiti dagli adempimenti informativi fiscali  previsti  

dalla  normativa  vigente, comunica  ai  predetti  enti  previdenziali  l'esito  dei   riscontri effettuati  

sulla  verifica  dei  requisiti  sul  fatturato   e   sui corrispettivi di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 6 con 

modalità e  termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti. Analoga  procedura si applica con 

riferimento ai soggetti di cui all'articolo 62,  comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 
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Art. 19. 

(Proroga sospensione ritenute sui redditi di lavoro autonomo e  sulle provvigioni  inerenti  rapporti  di  

commissione,  di   agenzia,   di mediazione,  di  rappresentanza  di  commercio  e  di  procacciamento                               

d'affari) 

  

  1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale  o la sede operativa nel territorio dello 

Stato con  ricavi  o  compensi non superiori a euro 400.000 nel  periodo  di  imposta  precedente  a 

quello in corso alla data del 17 marzo 2020, i ricavi  e  i  compensi percepiti nel periodo compreso tra 

il 17 marzo 2020 e  il  31  maggio 2020 non sono  assoggettati  alle  ritenute  d'acconto  di  cui  agli 

articoli 25 e 25-bis del decreto del Presidente della  Repubblica  29 settembre  1973,  n.  600,  da  

parte  del  sostituto  d'imposta,   a condizione che nel mese precedente non abbiano  sostenuto  spese  

per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato. I contribuenti, che si avvalgono   della   presente    

opzione,    rilasciano    un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che i ricavi e  compensi  non  sono 

soggetti a ritenuta ai sensi della presente disposizione e provvedono a versare  l'ammontare  delle  

ritenute  d'acconto  non  operate  dal sostituto in un'unica soluzione entro il 31 luglio  2020  o  

mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari  importo  a decorrere dal mese di 

luglio 2020, senza applicazione di  sanzioni  e interessi.  

  2. Il comma 7, dell'articolo 62, del decreto-legge 17  marzo  2020, n. 18 e' abrogato. 

 

 

Art. 20. 

(Metodo previsionale acconti giugno) 

  

  1. Le disposizioni concernenti le sanzioni e gli interessi  per  il caso  di  omesso  o  di  insufficiente   

versamento   degli   acconti dell'imposta sul reddito  delle  persone  fisiche,  dell'imposta  sul reddito 

delle  società  e  dell'imposta  regionale  sulle  attività produttive non si applicano in caso di 

insufficiente versamento delle somme dovute se l'importo versato non e'  inferiore  all'ottanta  per 

cento della somma che risulterebbe dovuta a titolo di  acconto  sulla base della dichiarazione relativa 

al periodo di imposta in corso.  

  2. Le disposizioni di cui al comma 1  si  applicano  esclusivamente agli acconti dovuti per il periodo 

d'imposta successivo a  quello  in corso al 31 dicembre 2019. 

 

 

Art. 21. 

(Rimessione in termini per i versamenti) 

  

  1. I versamenti nei confronti delle pubbliche  amministrazioni,  di cui all'articolo 60 del decreto-

legge 17  marzo  2020,  n.  18,  sono considerati tempestivi se effettuati entro il 16 aprile 2020. 

 

 

Art. 22. 

(Disposizioni relative ai  termini  di  consegna  e  di  trasmissione telematica della Certificazione 

Unica 2020) 

  

  1. Per l'anno  2020,  il  termine  di  cui  all'articolo  4,  comma 6-quater, del decreto del Presidente 

della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, è prorogato al 30 aprile.  
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  2. Per l'anno 2020, la sanzione per la tardiva  trasmissione  delle certificazioni uniche di cui 

all'articolo 4, comma  6-quinquies,  del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.  

322,  non si applica se le certificazioni uniche di  cui  al  comma  6-ter  del medesimo articolo 4 sono  

trasmesse  in  via  telematica  all'Agenzia delle entrate entro il 30 aprile. 

 

 

Art. 26. 

(Semplificazioni  per  il  versamento  dell'imposta  di  bollo  sulle fatture elettroniche) 

  

  1. All'articolo 17 del  decreto-legge  26  ottobre  2019,  n.  124, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 19 dicembre 2019, n.  157, il comma 1-bis  é sostituito  dal  seguente:  "1-bis.  Al  fine  di 

semplificare e ridurre gli adempimenti dei contribuenti, il pagamento dell'imposta di bollo può essere 

effettuato, senza  applicazione  di interessi e sanzioni:  

    a) per il primo trimestre, nei termini previsti per il versamento dell'imposta  relativa  al  secondo  

trimestre  solare  dell'anno  di riferimento, qualora  l'ammontare  dell'imposta  da  versare  per  le 

fatture elettroniche emesse nel primo trimestre solare dell'anno  sia inferiore a 250 euro;  

    b) per il primo e secondo trimestre, nei termini previsti per  il versamento dell'imposta relativa al 

terzo trimestre solare  dell'anno di riferimento, qualora l'ammontare dell'imposta da  versare  per  le 

fatture elettroniche emesse nel  primo  e  secondo  trimestre  solare dell'anno sia inferiore 

complessivamente a 250 euro.". 

 

 

 

 

 

Le circolari precedenti possono essere consultate sul Ns. sito al seguente link: 

 http://www.studioventurato.it/circolari.htm 
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